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Fino ai confini della Terra 

 

 

 
 

Prot. S.G. – L. 036/2020 

 

15 Luglio 2020 

Carissime Sorelle e Collaboratori nella Missione, 

In questo mese che ricorda la nascita (15 luglio 1850) e la canonizzazione (7 luglio 1946) di 

Santa Francesca Saverio Cabrini vi invio la mia benedizione. Queste commemorazioni 

provvidenzialmente si svolgono nel mese successivo a quello in cui si celebra la solennità del 

Sacro Cuore di Gesù, al quale Madre Cabrini dedicò la sua vita.  Come donne consacrate e 

missionarie del Sacro Cuore, proviamo una gioia profonda e straripante studiando la vita e 

gli scritti di Madre Cabrini, e seguendo le sue orme nel portare l'amore di Gesù fino ai confini 

della terra. 

 

Nell'onorare Madre Cabrini, e concepire questa fase della nostra storia come una grande 

grazia per approfondire il nostro impegno spirituale, ci siamo dedicati alla comprensione 

condivisa del principio cabriniano fondamentale dell'"Educazione del Cuore". Attraverso 

preziosi contributi nel nostro blog e nel sito Cabrini World, si riflette un'immagine chiara 

della nostra realtà di interconnessione e dell’essere un unico corpo.  Questo corpo, possiede 

parti peculiari che svolgono ruoli specifici in realtà diverse, ma sono tutte collegate tra loro 

in modo vitale dallo stesso flusso di vita.  Ovunque ci troviamo, c'è un filo d'amore che ci 

unisce, come testimonia l'approccio attento che adottiamo nel servire gli altri.   

 

Immagine 1. Secchi Cesare 
(1938), Santa Francesca 
Saverio Cabrini educando le 
sue figlie,   
Cappella Santa Francesca 
Saverio Cabrini, Basilica dei 
S.S. Antonio Abate e Francesca 
Cabrini – Sant’Angelo 
Lodigiano (LO) 
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Come caratteristica fondamentale del portare l'amore di Cristo al mondo, l'Educazione del 

Cuore è una responsabilità che riguarda tutti noi.  Si applica al modo in cui gestiamo i nostri 

ministeri, solleviamo gli altri e viviamo le nostre relazioni. Ciò che abbiamo sviluppato nel 

corso di molti anni e continuiamo a costruire ardentemente è reso possibile dalla grazia, 

dalla determinazione e dall'applicazione rigorosa dei principi che sono nati dall'amore di 

Cristo. Sono lieta di ascoltare i resoconti di ciò che gli ex alunni stanno presentando, del 

personale cabriniano che va al di là della chiamata al dovere di prendersi cura dei propri 

beneficiari, e delle amicizie che si sono instaurate in tutto il mondo superando la prova del 

tempo e delle difficoltà. 

 

L’ascolto di questi racconti mi ricorda che l'Educazione del Cuore non riguarda gli edifici o 

le attrezzature, e non si limita al solo settore delle scuole.  I nostri ministeri e i beni temporali 

sostenuti sono semplicemente veicoli che ci permettono di raggiungere e plasmare le menti, 

toccare i cuori e preparare le vite. Questa newsletter offre un'idea di come alcune delle nostre 

opere sostengono l'Educazione del Cuore fino ai confini della terra. Che si tratti di educare i 

bambini in età scolare, di formare il personale, di amministrare le istituzioni o di curare i 

pazienti, l'approccio dell'Educazione del Cuore parla del modo in cui applichiamo il carisma 

nel mondo di oggi. 

 

Riguardo la pianificazione degli ultimi sei anni, il documento del Capitolo 2014 ci invita a 

vivere il nostro carisma in molte aree.  Ci esorta a cercare i più bisognosi e ci incoraggia a 

trovare nuove opportunità per approfondire e rafforzare le nostre opere apostoliche.  Si 

tratta di un'opera continua di trasformazione e di educazione del cuore.  Come Educatori del 

Cuore, vi chiedo di riflettere su come abbiamo trasformato noi stessi e i nostri ministeri negli 

ultimi sei anni. Tale trasformazione è opera dello Spirito di Dio che bussa alla porta del 

nostro cuore e ci invita a un rapporto sempre più profondo con se stesso e con gli altri.  

Mentre aspettiamo con ansia di riunirci di nuovo per il prossimo Capitolo, siamo chiamati 

ancora una volta a partecipare a questo processo di trasformazione? Seguiamo con 

gratitudine le parole guida dei nostri documenti capitolari e continuiamo ad abbracciarle 

per mettere in atto azioni concrete che portino ai cambiamenti che vogliamo. 

 

La stessa Madre Cabrini ci ha mostrato come l'Educazione del Cuore si applica ad ogni sua 

iniziativa: nel campo dell'educazione, nella cura dei bambini, nell'assistenza sanitaria e nel 

guidare e coinvolgere persone di tutti i ceti sociali.  Per noi la chiamata è quella di continuare 

a fare lo stesso, perché ognuno di noi fa parte e contribuisce a questo carisma vivente.   Vi 

lascio le seguenti parole di Madre Cabrini (18 novembre 1902) che risuonano così vere oggi, 

e che ispirano ciascuno di noi a partecipare a questo processo di formazione delle 

generazioni future: 

 

“Imbevuto il mondo da erronee teorie, ha bisogno che gli si insegni una sana dottrina: ma 

quanto è arduo il compito di raddrizzare quello che ha preso una cattiva piega! Nelle vostre 

mani sta, invece, il formare la generazione novella, il farle prendere una buona piega, 

l'istillarle quei principi che sono germe buono il quale per il momento sembra seppellito, 

ma che, senza dubbio, a suo tempo porterà buoni frutti. Le impressioni della fanciullezza 
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non si cancellano mai. A voi si dovrà se la gioventù che state educando, cresciuta ad età 

matura, formerà il decoro della famiglia, della società, dello stato, e specialmente l'onore 

e il sostegno di nostra Santa Fede. Molte consolazioni ho già avute dalle nostre allieve del 

magistero, ed altre me ne aspetto, certa che quelle buone signorine fanno e faranno sempre 

bene”. 

 

Nel ricordare la vita di Santa Francesca Saverio Cabrini, Patrona dei Migranti, come 

espressione dell'essere Educatori del Cuore, possiamo noi riuscire a "vedere l'altro" come 

lei.  Possa il nostro Padre Celeste aprire gli occhi del Suo fedele per vedere l’inequità, sia che 

si tratti di oppressione razziale o delle ingiustizie che perseguitano migranti e rifugiati.  

Possiamo riconoscere coloro che vivono in povertà e coloro che soffrono.  Possiamo cercare 

continuamente la saggezza necessaria per sostenere e amare in modo unico e creativo coloro 

che siamo chiamati ad assistere.  Possano coloro che serviamo essere innalzati per 

raggiungere la pienezza della loro creazione, in modo in modo di poter lavorare tutti insieme 

come un unico corpo, nell'unità, partecipando alla realizzazione del Regno di Dio.  Vi auguro 

di essere forti in questi tempi senza precedenti, e vi benedico in questo mese 

commemorative. 

 

Unite nel Cuore di Gesù, 

 

Sr Barbara Staley, Superiora Generale, MSC 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Foto 1,2,3,4. Educando i cuori all’iterno del Mondo Cabriniano 
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L'essenza dell'assistenza sanitaria 
cabriniana: Curare con il Cuore 

 

 
 
 
Le Missionarie del Sacro Cuore di Gesù arrivarono a Melbourne nel 1948. Ispirate dal 
ministero di guarigione di Gesù, hanno espresso la loro missione nel cercare e servire i 
bisognosi e far conoscere la Buona Novella attraverso le proprie azioni.   
 
Le Sorelle avevano ereditato dalle Suore della Misericordia un piccolo ospedale di periferia 
e lavoravano instancabilmente, curando i pazienti e gestendo il servizio. Dalla fine degli anni 
1980, la responsabilità dei servizi sanitari in Australia è stata progressivamente delegata ai 
laici. Siamo stati incaricati di portare avanti l'eredità delle Suore. 
 
Anche se condividiamo la stessa missione di altri servizi sanitari cattolici australiani, 
sappiamo che c'è anche qualcos'altro in atto qui. I nostri pazienti, i visitatori e il personale 
dicono "c'è qualcosa di Madre Cabrini..." anche se non hanno le parole per esprimere 
la differenza che sperimentano. Ho avuto la stessa sensazione quando ho visitato le nostre 
case e opere in tutto il mondo e sono sicura che anche voi avete provato la stessa cosa. 
 
Le Suore danno un particolare orientamento al loro lavoro basato sul carisma della loro 
fondatrice, santa Francesca Saverio Cabrini, e alla loro identità missionaria. Madre Cabrini 
si è formata come insegnante e credeva che l'educazione fosse un atto d'amore. 
Incoraggiava una filosofia educativa che chiamava educazione del cuore. Questo 
fa parte della formazione delle Suore nella loro vocazione religiosa. È radicata nella cultura 
delle nostre organizzazioni, influenza gli atteggiamenti e i comportamenti di tutti coloro che 
fanno parte di questo grande sforzo comune.  
 
I leader laici e il personale gestiscono con competenza e professionalità i loro. Tuttavia, a 
differenza delle Suore che ci hanno preceduto, non abbiamo avuto le stesse opportunità di 
formazione all'identità cattolica e al carisma cabriniano. Dobbiamo prestare attenzione 
anche a questo, se vogliamo essere autentiche guide e partecipanti all'assistenza sanitaria 
cabriniana. 
 

Foto 5. Operatori 
sanitari della 
nostra famiglia 
Cabrini presso la 
Cabrini Health di 
Malvern, 
Australia 
 

Visita la pagina del sito dedicata alla Commissione Sanitaria Internazionale: CabrinWorld 

https://www.cabriniworld.org/international-health-commission/
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Alla riunione della Commissione Sanitaria Internazionale tenutasi a Melbourne nell'agosto 
2018, abbiamo iniziato ad esplorare l'essenza dell'assistenza sanitaria cabriniana in un 
discorso di Suor Concepción. In breve, si tratta di una cura che viene dal cuore. Vi invito a 
riflettere sulla vostra esperienza per identificare alcune delle cose che la rendono speciale.  
 
Cath Garner 
Presidente, Commissione Sanitaria Internazionale  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Una preghiera per il Coronavirus 
 

di Suor Christine Koelhoffer IHM 

 
Amorevole Dio, il tuo desiderio è la nostra integrità e il nostro benessere. 

Ricordiamo nella tenerezza e nella preghiera la sofferenza collettiva del nostro 
mondo in questo momento. 

Soffriamo per le vite preziose perdute e per le vite vulnerabili minacciate. 
Ci addoloriamo sia per noi che per i nostri vicini, davanti a un futuro incerto. 

Preghiamo: che l'amore, non la paura, abbia la forza del virus. 
Ispiriamo i nostri leader a discernere e a scegliere saggiamente, in linea con il 

bene comune. 
Aiutaci a praticare l'allontanamento sociale e a rivelarci modi nuovi e creativi 

per unirci in spirito e solidarietà. 
Chiamaci a una profonda fiducia nella vostra fedele presenza, 

Tu, il Dio che non abbandona. 
 

FONTE 
 

Foto 6 e 7. Operatori sanitari Cabriniani in Guatemala (a sinistra) e in Etiopia (a destra) 

https://www.xavier.edu/jesuitresource/online-resources/prayer-index/coronavirus-prayers
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Come il Team Finanziario dell’Istituto fa la 

sua parte nella “Educazione del Cuore”  

La Finanza è al servizio della nostra missione e del nostro carisma. L'Ufficio Finanziario 
dell'Istituto è chiamato a sostenere le nostre sorelle e fratelli cabriniani impegnati 
nell'educazione del cuore dei bambini di tutto il mondo. Aiutiamo a garantire la sostenibilità 
dei nostri ministeri dell'educazione investendo internamente risorse finanziarie e fornendo 
supporto amministrativo alle nostre scuole. Inoltre, attraverso l'investimento di impatto 
esterno, cerchiamo di espandere la nostra impronta, collaborando con organizzazioni che 
sostengono iniziative educative basate sulla comunità. 
 
Gli investimenti interni nelle scuole cabriniane finanziano il miglioramento degli edifici, le 
borse di studio per gli studenti e il rafforzamento amministrativo. Più recentemente, 
abbiamo fornito finanziamenti di emergenza alle scuole in Argentina, Italia e Spagna per 
aiutarle a superare le crisi attuali. 
 
La meravigliosa opera svolta dai nostri ministeri sponsorizzati contribuisce a informare 
l'espressione carismatica dei nostri investimenti ad impatto esterno, che includono: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
 

 

 

IFF è un'istituzione finanziaria per lo sviluppo delle comunità che fornisce sostegno 

finanziario e formazione alle organizzazioni senza scopo di lucro che lavorano per migliorare 

le loro comunità. Negli ultimi due decenni l'IFF ha condotto un'ampia ricerca per informare le 

politiche pubbliche e aumentare la disponibilità di opzioni di qualità per la cura precoce dei 

bambini a favore delle famiglie a basso reddito negli Stati Uniti. Ha inoltre fornito sovvenzioni, 

consulenza e assistenza tecnica per aiutare a migliorare i centri di assistenza all'infanzia e 

garantire ai bambini con meno possibilità economiche, spazi di apprendimento di alta qualità. 

Per saperne di più, vedere i video qui (solo in inglese). 

 

Coastal Enterprises Inc. (CEI) è un'istituzione finanziaria per lo sviluppo delle 

comunità che ha sviluppato un programma specializzato chiamato "Child Care Business Lab" 
progettato per sostenere gli imprenditori che si occupano di assistenza all'infanzia. Uno di 
questi imprenditori è Naima Abdirhmon, un immigrato somalo che ha fondato l'ARWO 
Learning Center a Portland, Maine, con un prestito per piccole imprese e la consulenza 
aziendale della CEI. Per saperne di più sulla sua storia, clicca qui (solo in inglese). 

https://iff.org/our-services/social-impact-accelerator/research/
https://iff.org/programs/learningspaces/
https://www.ceimaine.org/about/cei-stories/arwo-learning-center/
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Inoltre, educhiamo e condividiamo con altri investitori, in particolare con organizzazioni 
religiose, gli insegnamenti del nostro percorso di investimento d'impatto. Questo non solo 
favorisce partenariati più profondi, ma consente anche di aumentare i finanziamenti per 
raggiungere le popolazioni vulnerabili in difficoltà. A giugno, Kayoko Lyons, direttrice di 
Impact Investing, ha presentato un webinar sugli investitori basati sulla fede 
ospitato dall'Università di Zurigo. Fa anche parte dello Steering Committee del 
Catholic Impact Investing Collaborative (CIIC), il cui scopo è quello di condividere le 
esperienze e le conoscenze in materia di investimenti di impatto con altri investitori cattolici.  
 
Il team finanziario dell'Istituto è impegnato a sostenere la Formazione del Cuore attraverso 
investimenti strategici interni ed esterni e a creare nuove partnership in missione.   
 
Gregory Lane e Kayoko Lyons,  
A nome del Team Finanziario del Generalato 
 

 

 

 

Fundacion Paraguaya, evidenziata nella nostra newsletter del primo trimestre del 

2020, è un'organizzazione no-profit in Paraguay che gestisce scuole agricole per studenti rurali 
a basso reddito per far sì che imparino a gestire le attività agricole nelle loro comunità. Per 
saperne di più, clicca qui (in inglese e spagnolo). 

GroFin, è un'organizzazione che fornisce servizi finanziari e supporto tecnico alle piccole 

imprese in crescita in Africa e in Medio Oriente. Molte di queste imprese sono piccole scuole 
che hanno bisogno di prestiti per rinnovare o ampliare le aule e poter servire un maggior 
numero di bambini. Un esempio di questo è il caso in cui Grofin ha sostenuto la Highland 
School in Ruanda con un prestito per mettere a disposizione 15 aule in più ed aiutare la scuola 
a migliorare i suoi sistemi di contabilità. Aderendo ai valori cristiani, la scuola ha oltre 600 
studenti, il 95% dei quali proviene da famiglie a bassissimo reddito. Per visitare la loro pagina 
Facebook, cliccate qui (solo in inglese). 

Visita la sezione del nostro sito dedicata al Social Impact Investing: Cabrini World 

https://www.youtube.com/watch?time_continue=2&v=spVarjeJ-kQ&feature=emb_logo
http://www.catholicimpact.org/
evidenziata%20nella%20nostra%20newsletter%20del%20primo%20trimestre%20del%202020,%20è%20un'organizzazione%20no-profit%20in%20Paraguay%20che%20gestisce%20scuole%20agricole%20per%20studenti%20rurali%20a%20basso%20reddito%20per%20far%20sì%20che%20imparino%20a%20gestire%20le%20attività%20agricole%20nelle%20loro%20comunità.%20Per%20saperne%20di%20più,%20clicca%20qui%20(in%20inglese%20e%20spagnolo).
https://www.facebook.com/highlndschool
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Educare il cuore è raccontare la bellezza 
dell’opera di Gesù in noi 

 
Nel 1880 una coraggiosa e appassionata donna da un piccolo paese al nord d’Italia partiva 
con una valigia in mano per attraversare la vastità dell’oceano e seguire la sua chiamata a 
servire gli ultimi della terra, gli italiani che, emigrati negli Stati Uniti d’America, vivevano 
emarginati e in condizioni molto difficili. Iniziando con gli emigranti italiani, Santa 
Francesca Saverio Cabrini ha instancabilmente vissuto la sua vita al servizio dei più 
vulnerabili, degli emarginati della società: le donne, i bambini, gli emigranti, i poveri, i 
rifugiati, gli anziani. 
Con ogni mezzo possibile e con gli strumenti più efficaci è stata capace di portare il 
messaggio di amore di Gesù fino ai confini della terra, lasciando nelle nostre mani una 
bellissima e grande eredità da portare avanti. 
 
140 anni dopo le sue figlie, le Suore Missionarie del Sacro Cuore di Gesù, continuano 
coraggiosamente l’opera di Madre Cabrini in tutto il mondo, edificando e curando i 
cuori e le vite di migliaia di persone attraverso i molti ministeri in cui sono coinvolte. 
Ogni giorno vivono la sfida di saper condividere e raccontare al mondo, l’opera di amore che 
Gesù compie attraverso le loro vite. 
 
Uno dei pilastri del pensiero e dell’eredità di Madre Cabrini è l’educazione del cuore. 
Colpita e influenzata dallo stile educativo e dal sistema preventivo1 messo in atto da San 
Giovanni Bosco (1815  - 1888), per Madre Cabrini l’insegnamento doveva essere 
personalizzato per ognuna delle sue allieve. In che modo? Attraverso un'osservazione 

attenta e benevola dell'unicità di 
ciascuna. doveva scaturire da 
un’osservazione attenta e benevola di 
ciascuna di esse e della prioria unicità, 
con il fine di far emergere in ognuna di 
loro il meglio, il proprio carattere, le 
attitudini e i doni ricevuti. Ci incoraggia 
ancora: “studino bene il carattere, le 
forze delle alunne, perché non si deve 
pretendere da tutte egualmente, ma da 
ciascuna quel che può dare secondo la 
capacità e i doni che ha ricevuto da 
Dio”.2 
 
Comprendiamo meglio la missione, la 

vita e l'opera di Madre Cabrini grazie al suo dono di averlo comunicato. Il nostro impegno 
come team di comunicazione è di onorare questo lavoro e la missione Cabriniana, 
osservandola con la dovuta diligenza nel modo in cui serviamo i nostri due destinatari: 

• uno “interno”, rivolto alle diverse realtà che compongono il nostro Istituto, ognuno 

nella sua particolare unicità e con le proprie risorse. 

 
1 ll sistema preventivo è un sistema educativo basato sui valori, con l'obiettivo ultimo non solo di rendere i 
giovani redditizi per l'economia, ma di aiutare loro a trovare autonomia nella vita, divenendo "buoni cristiani 
e onesti cittadini". 
2 Santa Francesca Saverio Cabrini, Avvisi alle maestre 

Immagine 2. Fonte: Internet  
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• uno “esterno”, rivolto al mondo interno, ed in modo particolare a coloro che cercano 

il Cuore di Cristo. 

Il modo in cui ci rivolgiamo ad entrambi i destinatari mira a portare avanti il messaggio di 
Madre Cabrini. Utilizzando tutti i media disponibili, vogliamo raccontare come l'amore di 
Gesù permea il nostro mondo Cabriniano e come cerchiamo di servire tutti nel modo 
migliore. Attraverso nuove modalità tecnologiche siamo in grado di ampliare la nostra 
portata missionaria e di andare dove non sempre è fisicamente possibile andare. Possiamo 
mettere i n contatto le persone, condividere idee e sostenere le cause, in modo che l'amore 
di Dio fluisca attraverso nuove vie per portare giustizia e vita. Anche se i mezzi possono 
essere cambiati (dalle lettere alle e-mail, dai telegrafi a Twitter), l'obiettivo di educare il 
cuore rimane lo stesso. Nel nostro piccolo aiutiamo ad aprire il nostro mondo creando 
piattaforme per far sentire la voce delle persone, per far risuonare la verità.  È una via 
percorribile per cambiare veramente, attraverso l'incontro con Dio e l'incontro reciproco 
nell'amore. 
 
Come scrive Papa Francesco nel suo Messaggio per la 54ma giornata mondiale 
delle comunicazioni sociali: “abbiamo bisogno di respirare la verità delle storie buone: 
storie che edifichino, non che distruggano; storie che aiutino a ritrovare le radici e la forza 
per andare avanti insieme. Nella confusione delle voci e dei messaggi che ci circondano, 
abbiamo bisogno di una narrazione umana, che ci parli di noi e del bello che ci abita. Una 
narrazione che sappia guardare il mondo e gli eventi con tenerezza; che racconti il nostro 
essere parte di un tessuto vivo; che riveli l’intreccio dei fili coi quali siamo collegati gli uni 
agli altri”.3 
 
Educare il cuore attraverso la comunicazione significa nutrire i nostri occhi e le nostre 
orecchie con storie di vita e narrazioni di verità piene di bellezza, speranza e 
comprensione, dalle quali a loro volta scaturisce il frutto di queste e dalle quali 
possiamo vedere l'opera che l'amore di Gesù compie in ognuno di noi: "Dai loro 
frutti li riconoscerete" (Mt 7,16). Soprattutto in tempi e momenti difficili come quello in cui 
viviamo, dove la sofferenza è immensa, queste storie sono più necessarie. È nostra 
responsabilità, assicurare che il nostro contenuto sia effettivamente corretto, che promuova 
l'uguaglianza e che sia giusto, giusto e vivificante nel suo contenuto.   
 
Madre Cabrini più volte sottolineava che lo scopo dell’educazione del cuore era quello di 
creare “buoni cristiani” e “buoni cittadini”, che dessero alla società un contributo 
fondamentale. Ognuno di noi è infatti chiamato ad essere promotore di cambiamento, con 
la propria storia e con il proprio modo di raccontare storie, di comunicare. Madre Cabrini 
Scriveva alle sue figlie: “fate che la vostra non solo sia una scuola di letteratura, di scienza, 
di matematica, di storia, ma di costumi, di soda morale cristiana, e avrete così reso un 
grande servigio, non solo alla religione, ma alla patria vostra”.4 
 
Il 19 giugno abbiamo festeggiato il Sacro Cuore di Gesù, motore e centro del carisma 
cabriniano. Nel ricordare chi siamo, lasciamoci guidare dall'amore creativo e rinnovatore 
del Suo Cuore, che ci spinge a raccontarlo fino ai confini della terra. 
 
Con Gratitudine, Tatiana Paradiso a nome del Team di Comunicazione del Generalato 

 
3 Papa Francesco I, Messaggio del santo Padre Francesco per la 54a Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, 
Roma, 24 Gennaio 2020 
4 Santa Francesca Saverio Cabrini, Tra un’onda e l’altra, Viaggi di S. F. S. C., Centro Cabriniano, Roma, 3° ed., 1980, pag. 
539 
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Quando penso all’ Educazione del Cuore come testimoniata da Madre Cabrini, ciò che mi 

viene subito in mente sono le due “V” di Virtù o Valori e Vizi. Come ci dice il profeta Geremia 

nel Capitolo 17, ai versi 9-10: “Il Cuore dell’uomo è indomito! Ingannevole più di ogni cosa, 

diventa perverso. Chi è in grado di conoscerlo? Io, il Signore, scruto la mente e saggio i 

cuori...”. In effetti, queste due "V" 

risiedono nel cuore umano dall’inizio 

della vita. L'Educazione del Cuore serve 

proprio a far prevalere i valori contro i 

vizi. 

 

 L'insediamento di rifugiati in cui siamo 

missionari è organizzato e serve persone 

che provengono da diverse tribù che non 

sempre sono in rapporti amichevoli tra 

loro.  

L'educazione del cuore ci sfida in questo 

contesto, richiedendo a ciascuno di noi di lavorare sui propri valori per poter vivere tutti 

in armonia, rispettando le reciproche differenze.  

In questo processo, non si dovrebbe cercare di standardizzare o integrare la propria 

cultura nell'altra, ma piuttosto di arricchirsi reciprocamente con la coesistenza delle 

differenze che ogni cultura porta 

con sé.  

È qualcosa che non avviene 

attraverso le teorie, ma 

attraverso la riflessione sugli 

avvenimenti quotidiani, nei 

Gruppi di Donne già avviati: la 

condivisione nella riflessione 

iniziale, la divisione del materiale, 

l'aiutare gli altri da parte di chi ha 

imparato più velocemente, la 

pazienza di insegnare a chi ha più 

difficoltà, il collaborare 

prendendosi cura dei figli dell'altro, comunicare al di là del gruppo.  

 

Nella scuola materna dove lavora suor Addise, l'Educazione del Cuore avviene attraverso 

la pratica dei valori tra i bambini e gli insegnanti. È un'azione che ha una prospettiva 

futura, in quanto essi cresceranno, sviluppando in se stessi il senso della convivenza 

fraterna, della condivisione, del rispetto e dell'aiuto reciproco, attraverso i piccoli gesti in 

   L’ESSENZA DELL’AMORE  
    Educando i cuori nella missione in Uganda 

Foto 8. Suor Albertina con un Gruppo di donne in preghiera e 
riflessione 

Foto 9. Un Gruppo di donne al lavoro 
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classe in modo giocoso. 

Quando la fede viene 

coltivata all’interno delle 

famiglie, i bambini 

posseggono già questi valori 

cristiani che hanno solo 

bisogno di essere migliorati. 

 

Nella parrocchia di Dzaipi la 

gente è più vicina e 

l'Educazione del Cuore 

avviene più con la 

testimonianza di ciò che siamo 

e di ciò che possediamo. Per 

esempio, in questo momento favorevole alla coltivazione della terra, stiamo condividendo 

questa esperienza nel nostro terreno con il gruppo dei giovani e con alcune donne che 

stanno già lavorando alla preparazione per la semina. Diamo l'esempio e insieme stiamo 

preparando e piantando cereali e ortaggi.  

La gente coltiva una fede profonda, ma 

non è chiaro se sia un fatto culturale o 

meno - lavorare insieme o in 

collaborazione e poi condividere i frutti è 

ancora difficile. Col tempo scopriremo 

come mettere in pratica l'Educazione del 

Cuore nella nuova realtà che stiamo 

vivendo. 

 

Quello che è certo è che l’Educazione del 

Cuore avviene attraverso l’esperienza 

dei valori del Vangelo, a prescindere da 

qualsiasi cultura.  Il modo in cui lo 

facciamo è diverso a seconda della realtà 

di ogni luogo. Un valore che di sicuro ha 

bisogno di essere coltivato con maggiore intensità è il prendersi cura della gente, 

dell’ambiente e della nostra “Casa Comune” ovunque ci troviamo. Solo allora, “formeremo 

veri cristiani per la Chiesa e veri cittadini del mondo” come diceva Madre Cabrini. 

 

~ scritto da Suor Albertina Ghisleri Goulart 

 

 

 

 

 

Foto 11. Suor Addise con alcuni bambini nella parrocchia di 
Dzaipi 

Foto 10. I bambini nella parrocchia di Dzaipi 
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Statement of Commitment  
Rome and Chicago Generalate Staff 

 

 

 
A marzo, dopo i primi casi di trasmissione del Coronavirus registrati a Codogno, ci siamo 
resi conto che avremmo dovuto affrontare una grave epidemia. Poco dopo l'Italia è andata 
in blocco totale. A noi era richiesto di restare a casa, seguire le regole, proteggere i nostri 
cari, aspettare cosa sarebbe successo. Ogni giorno guardavamo i telegiornali, a volte 
contraddittori, e tutto era così nuovo e sconosciuto, ma si stava svolgendo sotto i nostri 
occhi. Spesso la copertura dei telegiornali in quelle prime settimane era estremamente 
dolorosa, soprattutto perché l'Italia è stata la prima nazione in Europa ad essere colpita 
così duramente, e dovevamo semplicemente restare a guardare come il virus stava 
devastando il nostro Paese e poi si diffondeva nelle nazioni vicine e poi all'estero. In Italia 
ci sono state molte nuove infezioni, e molti decessi che sono stati particolarmente 
traumatici per le famiglie che hanno perso i loro cari che erano soli nei loro ultimi momenti 
senza il conforto dei parenti. Sono stati momenti di grande sconforto e dolore per noi come 
nazione. 
Noi dello staff della Curia di Roma, abbiamo avuto la possibilità di continuare a lavorare 
da casa, in un modo diverso, ma altrettanto proficuo, cercando di trovare un punto di 
unione tra noi e le altre parti dell’Istituto, in cui tutti stavano vivendo o iniziavano a vivere 
la nostra stessa tumultuosa esperienza.  
 
Grazie al progetto "Amore e resilienza", lanciato attraverso il nostro sito 
www.cabriniworld.org all'inizio della pandemia, abbiamo anche potuto condividere le 
nostre riflessioni ed esperienze personali e sentirci ancora di più parte del mondo 
Cabriniano in quel momento. Inoltre, ogni settimana abbiamo iniziato a incontrarci 
elettronicamente via Zoom per facilitare il nostro lavoro in remoto, ma allo stesso tempo 
per fare il punto della situazione e incoraggiarci a vicenda, cercando di trarre il meglio da 
un’esperienza di tal genere. Abbiamo riflettuto e pregato insieme su ciò che stava 
accadendo nel mondo e a noi.  Dopo un certo tempo, ci siamo resi conto dell'importanza 
delle nostre riflessioni, e mentre le leggevamo ci è stato chiaro che si era sviluppato un filo 
di vita e di speranza. Abbiamo visto che non importava quanto fosse stato buio ogni 
momento, che la vita di Cristo risplendeva per noi e attraverso di noi in quel momento. 
Non abbiamo voluto dimenticare l'esperienza fatta, ciò che abbiamo imparato e condiviso 
insieme, così abbiamo unito insieme i fili per tessere un arazzo che costituiva la base della 
Dichiarazione d’Impegno dello Staff del Generalato di Roma.  
Questa è la nostra dichiarazione d'impegno personale e comunitaria che 
abbiamo condiviso con Suor Barbara e il suo Consiglio Generale non appena tornati in 
ufficio il 4 maggio 2020. L'abbiamo appeso alle pareti del nostro ufficio come un costante 
promemoria di ciò che cerchiamo di essere e di fare ogni giorno.   
Anche il nostro team della Casa Generalizia nell'ufficio di Chicago si è preso del 
tempo per riflettere e ha catturato la loro dichiarazione d'impegno personale e 
comunitaria. Di seguito sono riportate entrambe le dichiarazioni 
 
 
Tutti noi siamo stati colpiti e cambiati dalla pandemia globale del coronavirus e, come 
parte della famiglia Cabrini, piangiamo la vostra perdita e celebriamo le vostre vittorie in 
questo tempo.  Vi incoraggiamo anche ad unirvi a noi nel riflettere e nel documentare ciò 
che questo tempo ha significato per voi e come vi ha cambiato, individualmente e come 

http://www.cabriniworld.org/
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squadra.  La nostra speranza è che tutti noi sperimentiamo e condividiamo l'Amore di Dio, 
essendo le sue mani e i suoi piedi in modi molto concreti, e non dimenticando mai ciò che 
abbiamo passato o coloro che hanno sofferto, ma ricordando costantemente che l'amore 
vince sempre. 
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Un anno fa abbiamo inaugurato un nuovo sito web e aperto accounts sui 
social media (@Cabrini World) allo scopo di promuovere la nostra 
interconnettività all'interno dell'Istituto e approfondire la nostra missione 
nel portare il messaggio redentore dell'amore di Gesù al mondo.   
 
Nel celebrare questo traguardo e nel rivedere ciò che possiamo fare per 
approfondire la nostra interconnettività attraverso il nostro portfolio di 
comunicazioni, apprezzeremmo sinceramente il vostro aiuto.  Se avete idee su 
come possiamo rafforzare la comunicazione tra noi, vi preghiamo di dedicare 
un paio di minuti per rispondere a queste brevi domande: 
https://forms.gle/DKuSSjaak1KSjiM66 . 
 
Restiamo in contatto!  Grazie!  
Il Team della Comunicazione di Cabrini World 
 
 
 
 
 Missionary Sisters of the Sacred Heart of Jesus 

Viale Cortina D'Ampezzo, 269 
00135 Rome, Italy  + 39 06 35505721 
www.cabriniworld.org  - info@cabriniworld.org 

https://forms.gle/DKuSSjaak1KSjiM66

